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l «La necessità di provvedere con
urgenza a riprendere i temi dell’edi -
lizia e più in generale del territorio
resta non solo una priorità per le im-
prese ma anche un modo per ridare
impulso all’economia e favorire la cre-
scita», afferma il presidente di Ance
Foggia Ivano Chierici.

L’associazione dei costruttori edili
chiede «l’attenzione del Comune di
Foggia su questioni che riflettono un
rilevante interesse sulla riqualifica-
zione delle aree urbane della città a
partire dagli accordi di programma da
tempo in attesa di risposte per una
rapida ripresa». «La nostra istanza -
rileva Chierici - muove dalla

reale esigenza di stringere i tempi

riaprendo i percorsi inceppati sulle
diverse questioni e rispondere così a
tre fondamentali obiettivi: rendere fi-
nanziariamente sostenibili gli inter-
venti, restituire fiducia alle imprese
su cui gravano i colpi di maglio della
crisi, riqualificare pezzi importanti
della città in una nuova visione ur-

bana. Al sindaco Franco Landella
e all’Amministrazione comunale
rivolgiamo l’invito -

aggiunge il presidente di Ance
Foggia - affinché temi così signi-
ficativi e direi parecchio incisivi
per le indubbie ricadute sociali ed
economiche, possano trovare ur-
gente soluzione anche attraverso
un opportuno coinvolgimento di
altri soggetti istituzionali.

Per intanto - precisa Chierici –
credo tocchi al Comune governa-
re una fase così complessa, ria-
prendo spazi di negoziato che non
potranno prescindere da una ri-
lettura più equa degli accordi ri-

spetto alle obbligazioni a suo tempo
sottoscritte dai soggetti interessati».

Ance Foggia chiede al Sindaco la
costituzione di tavoli tecnici perché
quel che oggi serve riassumere sono
gli impegni per dare risposte, tenuto
conto delle ripercussioni pesantissi-
me che si sono più abbattute sul mer-
cato per lo straordinario quanto im-
prevedibile crollo dei prezzi.

EDILIZIA CHIERICI (ANCE): «PERCORSI INCEPPATI, IL COMUNE DIA PIÙ FIDUCIA ALLE IMPRESE»

«Apriamo tavoli tecnici
per riqualificare la città»

SOLO
ABITAZIONI
Un cantiere
edile in
periferia,
l'edilizia
abitativa
domina
la scena
.
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CORONAVIRUS
I NODI DELL’EMERGENZA

IL CAMBIO DELL’INDICATORE
La Regione ha cominciato a inserire tra i
tamponi anche quelli rapidi: la percentuale
dei positivi è diventata «non valutabile»

REBUS Le superiori riaprono ma in classe non andrà nessuno

La Puglia resta arancione
anche per i test antigenici
Riaprono le superiori, ma con la «Dad» a richiesta classi vuote

l BARI. Quasi tutta l’Italia
torna (o resta) in zona gialla
mentre la Puglia (insieme a Um-
bria, Sardegna, Sicilia e Provin-
cia autonoma di Bolzano) è tra le
cinque regioni che restano in
fascia arancione. Non basta
dunque che l’indice Rt (il nu-
mero di contagi secondari pro-
dotti da ogni caso non asinto-
matico) sia sceso sotto l’1 a in-
dicare un arretramento dell’epi -
demia: la Puglia paga infatti il
carico ancora troppo elevato dei
ricoveri, mentre è rinviata a ve-
nerdì la valutazione dell’anda -
mento delle percentuali di po-
sitivi.

Il «boom» del numero di test
effettuati (che è ormai costan-
temente superiore a quota 10mi-
la) si spiega con il fatto che la
Puglia ha cominciato a include-
re nel totale anche gli antigenici
rapidi. Questa scelta ha fatto sì
che il parametro sia sceso dal
37,6% dei sette giorni precedenti
al 21,3% della settimana appena
trascorsa. Tuttavia, essendo
cambiato il denominatore, per le
regole ministeriali il dato non è
valutabile ai fini dell’andamen -
to dell’epidemia: e questa circo-
stanza costituisce una «allerta»
che incide sulla valutazione di
«resilienza» (cioè della capacità
di reagire all’emergenza) del
servizio sanitario territoriale.

La Puglia al momento è con-
siderata a rischio moderato ma
con un alto impatto dell’epide -
mia su ospedali e territorio. Af-
finché l’impatto scenda a mode-
rato è necessario che i parametri
di controllo scendano sotto le so-
glie di guardia. La percentuale
di positivi verrà valutata nuo-
vamente nel prossimo monito-
raggio, quando la cabina di regia
avrà a disposizione due settima-
ne di percentuale calcolate sulla

stessa base di test. E allo stesso
tempo si vedrà se l’ospedalizza -
zione (che di norma viene va-
lutata con i dati del martedì) sa-
rà scesa al di sotto delle soglie di
allerta. Per cambiare fascia, ov-
viamente, serviranno due setti-
mane di parametri stabili.

Oggi intanto in Puglia riapri-
ranno (almeno fino a sabato) le
scuole superiori, con il limite del
50% della capienza e con la di-
dattica a distanza «fai da te»: le
famiglie possono infatti chiede-
re di non tornare in classe e se-
guire le lezioni da remoto. «Le
istituzioni scolastiche - dice l’or -
dinanza della Regione che sarà
valida per tutta la settimana -
organizzano le attività scolasti-
che, applicando preferibilmente
la percentuale ad ogni singola
classe e garantendo comunque
la didattica digitale integrata
per tutti gli studenti le cui fa-
miglie ne facciano richiesta, te-
nendo presente che a coloro che
hanno chiesto la didattica digi-
tale integrata, non può essere
imposta la didattica in presen-
za».

Il risultato di questa imposta-
zione, secondo fonti sindacali, è
che nelle scuole superiori pu-
gliesi la frequenza in classe sarà
molto bassa: sono segnalati isti-
tuti in cui il 100% degli studenti
ha scelto di proseguire con la
didattica a distanza, e in molti
hanno ritenuto non affidabili i
servizi di trasporto. Su questa
possibilità lasciata alle famiglie
dalla Regione il mondo della
scuola si è spaccato: gran parte
delle sigle che rappresentano il
personale (Cgil, Cisl, gli auto-
nomi, l’associazione dei presidi)
hanno infatti criticato il presi-
dente Emiliano annunciando
iniziative di protesta.

[m.s.]

Il bollettino
Positivi a quota 1.069, giù i ricoveri

Sono 1.069 (su 8.186 test) i positivi registrati ieri in
Puglia (354 a Bari, 321 a Foggia, 163 a Taranto, 92 nella
Bat, 80 a Lecce, 59 a Brindisi, un residente fuori regione)
con 13 decessi (6 a Foggia, 5 a Bari, 4 a Taranto e uno
nella Bat, mentre 3 decessi registrati nei giorni scorsi a
Brindisi sono stati riclassificati). L’occupazione delle Te-
rapie intensive scende di 2 punti (al 35%) mentre quella
dei reparti di medicina è al 40% (-1). Per quanto riguarda
i vaccini la Puglia è arrivata a 105.569 dosi somministra-
te, pari all’87,8%. delle 120mila consegnate. La settima-
na sarà dedicata ai richiami per personale sanitario e an-
ziani e dipendenti delle Rsa. Oggi dovrebbero arrivare
32mila dosi della Pfizer e 4.300 del vaccino Moderna, che
dovrebbe essere utilizzato per le somministrazioni a
odontoiatri e medici libero-professionisti.
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NEXT GENERATION
IL DIBATTITO SUL PIANO CHE VERRÀ

PRIORITÀ
«Guardare alla mobilità sostenibile, alla
svolta digitale e a quella infrastrutturazione
che ha rallentato lo sviluppo»

Svolta green, infrastrutture
e mobilità centro-periferia
Le proposte dell’Ordine degli Architetti per il «recovery fund»
Idee a confronto per rimettere in corsa la provincia di Foggia

l Pianificare e programmare la rinascita, riservando scru-
polosa e lungimirante attenzione alle risorse e agli strumenti che
saranno offerti dal Recovery Fund e dal CIS, il Contratto Isti-
tuzionale di Sviluppo. Per l’Ordine degli Architetti della Pro-
vincia di Foggia, “il 2021 sarà l’anno in cui si dovranno gettare le
basi – ha dichiarato il presidente Nicola Tramonte – per un
cambiamento vero del territorio: nel caso della Capitanata, ad

esempio, si presenta
la possibilità di in-
tervenire sui fattori
che hanno rallentato
lo sviluppo”.

“Alle infrastruttu-
re per una mobilità
sostenibile, il Reco-
very Fund fornirà ri-
sorse pari a 31,9 mi-
liardi. Una parte di
quelle risorse sarà
impiegata per la Ca-
pitanata. Questa pro-
vincia ha bisogno di
‘accorciare le distan-
ze’ tra i diversi ter-
ritori, troppo spesso
slegati l’uno dall’al -

tro da un sistema di reti e di trasporti sfilacciato, male or-
ganizzato, carente di collegamenti e servizi”, ha aggiunto Tra-
monte. “Il capitolo sulla mobilità riguarda anche la manuten-
zione stradale e l’alta velocità ferroviaria, oltre che l’intermo -
dalità e la logistica integrata”.

“Una quota rilevante delle risorse, stiamo parlando di ben 46
miliardi, sarà destinata alla digitalizzazione nella pubblica am-
ministrazione, del sistema produttivo e, infine, del turismo e

della cultura. Anche in questo caso, la necessità è quella di
moltiplicare le opportunità di crescita unendo questa provincia,
vale a dire lavorando affinché l’acceleratore rappresentato
dall’innovazione crei un sistema integrato di offerta e fruibilità
delle eccellenze e dei servizi territoriali. E’ il capitolo che, po-
tenzialmente, interessa di più i nostri giovani e la possibilità che
siano loro il motore del cambiamento”, ha dichiarato Tramonte.

“La rivoluzione green è uno dei capitoli che impegna più
direttamente l’intelligenza, la capacità analitica e la professio-
nalità degli architetti. La riqualificazione degli edifici, si pensi ad
esempio a quelli scolastici chiamati ad avere una più ampia e
flessibile modularità, e l’efficienza energetica sono una delle
priorità di questo peculiare asset del Recovery Found destinato a
cambiare radicalmente i nostri centri urbani e le aree rurali,
innestando e integrando elementi di innovazione sul recupero e
la riorganizzazione funzionale di spazi e strutture”

. “Non dobbiamo permettere che la drammatica situazione
contingente, pesantemente determinata dalle conseguenze
dell’emergenza pandemica, rallenti o assopisca la necessaria
presa di coscienza da parte di tutti di quanto sia necessario
prepararsi, e farlo bene, alla fase di rilancio che abbiamo davanti.
Storicamente, per fattori legati anche alla vastità e alla mor-
fologia del proprio territorio, la provincia di Foggia ha avuto
grandi difficoltà ad agire come un’unica e grande area. Le zone
interne hanno subito i danni maggiori da questo punto di vista,
rimanendo slegate e isolate dal resto della provincia. Foggia,
innanzitutto, ma similmente anche città come Manfredonia,
Cerignola, San Severo e Lucera possono svolgere un ruolo de-
terminante come centri urbani di servizi, logistica e raccordo per
uno sviluppo integrato e omogeneo di tutta la provincia, a co-
minciare dalle aree interne del Gargano e di quelle poste sui due
versanti dei Monti Dauni. L’Ordine degli Architetti intende dare
il proprio contributo a questa nuova fase che sta per aprirsi”, ha
concluso Tramonte.

Nicola Tramonte, presidente dell’Ordine architetti






